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INTRODUZIONE:
Le presenti norme, costituiscono l’introduzione generale ad una serie di lezioni della Scuola Domenicale, pubblicate sotto forma di opuscolo e che riguardano i 12 mesi dell'anno. Le lezioni sono state studiate, in particolare, per assolvere alla missione dell'Associazione Rosacrociana nei riguardi dei bambini. Esse però, non costituiscano l'ultima parola sulla materia, ma piuttosto l'inizio di un'opera, che ci auguriamo, si sviluppi ulteriormente. Via via che queste lezioni si svolgeranno, cercheremo di renderle sempre più migliori. Ricordiamo a questo punto, una delle più rilevanti frasi del Cristo Gesù: " Lasciate che i pargoli vengano a me". Ed è per contribuire ad aiutare chi desidera uniformarsi a tal esortazione, che pubblichiamo le presenti lezioni.

L'interpretazione moderna della Saggezza Cosmica, ci appariva molto ardua, per questo il suo adattamento alla Scuola Domenicale è stato lento da realizzare. Ma nessun gruppo, che cerchi veramente la luce spirituale, assolve in senso concreto il proprio dovere, se il suo richiamo, non è sufficientemente ampio da comprendere tutta la famiglia. Inoltre, l'idealismo spontaneo dell'infanzia, quando è opportunamente coltivato, offrirà all'adulto una più potente ispirazione, per vivere una vita religiosa pura e felice. E’ allora, che ciò che si addice al bambino, sarà utile anche all'adulto, che desidera applicare questi fondamentali precetti.

È certo, che chi intraprenderà il compito di impartire le lezioni della Scuola Domenicale, così come sono state predisposte, riceverà, quale premio per gli sforzi effettuati, una sorprendente crescita spirituale.

IL BAMBINO:
Non si dimentichi mai, che si tratta di un insegnamento realizzato per un bambino e non di un trattato o di una lezione filosofica. Questo insegnamento domenicale, sarà inefficace, se non si compirà ogni sforzo necessario per edificare nel carattere del bambino, quelle qualità indispensabili, che formeranno in seguito, i migliori adolescenti ed adulti. Bisognerà soprattutto inculcare e rafforzare nel bambino, il rispetto delle cose sacre. Ciò costituisce un’ancora di salvezza nella vita moderna. Noi cerchiamo sempre di raggiungere delle mete intellettive maggiori, ma dobbiamo però ricordare, che più si sviluppa l'intelletto, maggiore è il pericolo di farne cattivo uso. Il giusto rispetto dei valori, offre sicurezza all'intelletto più progredito, mentre un buon cuore, migliorerà lo spirito più preparato.

ISTRUZIONI  D'ORDINE GENERALE:
Sarà bene cogliere ogni occasione, nell’incidere all'interno dello Spirito del bambino, il bisogno di mettere in pratica nella vita giornaliera, gli alti ideali che la Scuola Domenicale gli insegna. Ciò costituirà anche occasione d’avanzamento per i genitori; si rammenti, che tutto ciò che s’insegna ad un ragazzo, avrà anche grande influenza sull’adulto e che intervenendo sul bambino, influirà anche sull'ambiente in cui vive.

L'EDUCATORE:
L’educatore trarrà, sicuramente, dei buoni vantaggi e delle fruttuose ricompense, perché il lavoro fatto con i ragazzi, rende più dolce il carattere ed amplia notevolmente gli obiettivi. Il bambino non è ostacolato da opinioni preconcette ed è, quindi, per eccellenza, malleabile. L'insegnamento ci farà comprendere, il significato della frase: " Se non sarete innocenti come fanciulli non entrerete nel regno dei cieli ". VERSATILITA’ è la parola chiave d’ogni progresso e più particolarmente, del progresso Spirituale. La migliore ADATABILITA’ è il sigillo del vero insegnamento e del saper insegnare.

IL GENITORE: 
Anche i genitori dovranno consultare queste norme generali e partecipare alle lezioni domenicali. Tutta la famiglia, né ricaverà un enorme vantaggio. L’ insegnamento al ragazzo durerà solo un'ora, ma i genitori, se lo desiderano, possono insegnare al bambino, in modo più soddisfacente del suo Insegnante, i meravigliosi ideali Spirituali. Da questa cooperazione fra l’insegnante ed i genitori, si ricaveranno risultati veramente soddisfacenti. Se per qualche ragione non si può inviare i bambini alle lezioni, queste possono essere impartite in casa dai suoi genitori, molte famiglie necessitano del riposante influsso dell'istruzione religiosa. Anche i vicini, dovrebbero unirsi in questo studio e beneficiarne.

I GENITORI E GLI EDUCATORI:
È nostro vivo desiderio, che tutti quelli che hanno intrapreso il lavoro della Scuola Domenicale - genitori ed insegnanti - condividano i nostri concetti ed ideali, sui quali si basano le presenti lezioni, affinché si possano sviluppare presso i bambini, quanto vi è di più giusto e migliore. Secondo la Cosmogonia dei Rosacroce, sappiamo, che sotto l'influenza delle grandi forze Cosmiche, abbiamo sviluppato e continueremo ad accrescere, la Scintilla Divina che è depositata in noi; ogni uomo in ogni istante, forgia il proprio destino, secondo i propri pensieri e le proprie opere e che, se tanto i nostri pensieri quanto le nostre azioni saranno in armonia con le leggi della natura, avremo Salute, Armonia, Serenità, Buone Possibilità e Forza, ma violando queste leggi, dovremo aspettarci Sofferenze, Stati Caotici e Discordie. Il Cristo affermava, che saremmo stati sottoposti alla legge "dell’occhio per occhio e dente per dente ", fino a quando, non avremmo acquisito il nuovo comandamento: "Amarci l'uno con l'altro". Le Potenti Gerarchie Creatrici, chiamate nella Bibbia, Angeli, Arcangeli, Cherubini, Serafini, Troni o Dominazioni e che corrispondono ai segni zodiacali, sono delle grandi Intelligenze, che lavorarono e continuano a lavorare, per completare l'Evoluzione dell'uomo. I Sette Spiriti davanti al Trono, gli Spiriti Planetari, focalizzano sulla Terra, le grandi Forze Cosmiche emesse dal Dio del nostro sistema solare.

Tutti questi Esseri Superiori, mediante la loro potente influenza, ci aiutano a comprendere questo nuovo comandamento: "Amatevi l’uno con l'altro", perché fintanto non lo comprenderemo ed attueremo, non si potrà realizzare il grande lavoro di edificazione, previsto per noi dal Piano Divino.

Chi conosce, anche una sola piccola dose di queste verità e le vive, percorrerà più rapidamente il sentiero della realizzazione, rispetto a chi, pur possedendo una gran conoscenza, non la applica. Lo scopo dunque della Scuola Domenicale, non è principalmente, di impartire ai ragazzi delle lezioni sull'Universo, ma di insegnar loro, come applicare nella vita quotidiana, i grandi principi fondamentali, sui quali riposa l'Universo stesso, preparandoli così ad affrontare con forza e intelligenza, le esperienze che la vita, ha in serbo per loro e di divenire degli esempi viventi, di queste grandi verità, che più tardi, potranno diffondere.

Desideriamo chiarire che nelle lezioni cosmiche, noi non insegniamo l'Astrologia, ma solo i Principi Cosmici che sono alla base di questa scienza sacra e che prepareranno i ragazzi, a servirsene più tardi, con rispetto e competenza. In queste classi, eviteremo qualsiasi discussione sugli oroscopi, perché non possiamo insegnare a delle menti ancora tenere, questa materia d’insegnamento.

Causa il sovraccarico di lavoro presso la Sede Centrale, non c'è stato possibile, com'era nostro vivo desiderio, pubblicare le lezioni bibliche supplementari. C'è stato osservato di aver pubblicato delle lezioni bibliche troppo avanzate per dei principianti. Nel caso in cui l'insegnante riterrà queste lezioni eccessivamente difficili per dei bambini, consigliamo il seguente metodo: l'Insegnante legga prima attentamente la lezione e la rielabori, in modo da renderla più accessibile ai suoi allievi, evitando di leggerla direttamente ai bambini così com’è stata formulata. In tal modo l'Insegnante, può esemplificare la lezione, per renderla di più facile comprensione ad una particolare classe infantile. L'Insegnante potrebbe anche trovare un passaggio biblico, diverso da quello illustrato e sviluppare egli stesso la lezione, beninteso, aderendo sempre alla parola chiave del giorno. Ciò permetterà all'insegnante di esercitare la facoltà dell’Epigenesi e di portare un contributo supplementare al complesso dei corsi. Nella prima tappa delle classi domenicali, riguardante principalmente la formazione delle vibrazioni armoniose del corpo vitale del bambino, la musica dovrà avere una parte molto importante nel programma (consigliamo il libretto numero due:"I Ramoscelli" di Charles H. Gabriel, ove si troveranno 12 melodie, che aiuteranno a calmare le vivaci energie dei più piccoli). Si dovranno scegliere i canti, aventi le parole più adeguate e in sintonia con gli insegnamenti Rosacrociani. Sarebbe bene, disporre anche di tavole anatomiche.

Infine cari genitori e cari Insegnanti, è nostro vivo desiderio, in nome del principio dell'Amore Cristico, vedere instaurata stabilmente la Scuola Domenicale. Si lasci da parte ogni divergenza d’opinioni o altro e s’insegni l'Amore, affinché nessuna nota discordante venga a turbare la gioia e la bellezza del lavoro infantile. Instaurato quest'ideale, dalla Scuola Domenicale si potrà sprigionare un Raggio di Luce, che ristorerà, benedirà ed ispirerà, ogni membro dell'Associazione Rosacrociana. Una meravigliosa benedizione potrà scendere, su chi consacrerà il proprio tempo e talento intellettuale a quest'opera magnifica, per la preparazione dell'Era dell'Acquario.

IL CENTRO:
I centri della Fraternità Rosacrociana o d’altri gruppi aderenti a lei, si renderanno presto conto che questa Scuola Domenicale, costituirà un settore molto importante. Tutti quelli che ne riscontrassero un interesse, dovrebbero cooperare allo sviluppo di quest'opera. La Scuola Domenicale attirerà delle persone, che diversamente, non avrebbero potuto interessarsi alla Fraternità Rosacrociana. Questo sarà il momento in cui, grazie alla Scuola Domenicale, dedicheranno un interesse più profondo, alle altre fasi del loro lavoro.

IL PIANO DI STUDIO:
Il tempo che il Sole impiega nel percorrere ciascuno dei 12 segni dello zodiaco, è chiamato Mese Solare. Durante questo periodo vi sono delle condizioni favorevoli per coltivare delle virtù e insegnare delle particolari lezioni. Tutte le lezioni sono conformi al piano fisico. Tutto quanto, può essere assimilato, attuato e compreso, nella lezione del mese. Si dovrà avere cura quindi, di insegnare le lezioni nei periodi stabiliti. Tuttavia, si può dare inizio alla Scuola Domenicale in qualsiasi mese dell'anno, pur essendo logico che sia, come punto di partenza, il mese solare del Capricorno, le cui lezioni trattano dell'inizio dell'Universo e del corpo fisico, corrispondenti al periodo di Saturno. Il Capricorno, è anche l'inizio di un ciclo Spirituale, a dimostrazione del fatto che il Cristo venne sulla Terra, quando l'orbita Solare entrò in questo segno. Il progetto è di realizzare ogni anno una spirale completa e sebbene le lezioni possono essere rivedute ogni anno, si scopriranno, di volta in volta, nuove caratteristiche, grazie ai risultati ottenuti dall'anno precedente. È consigliabile la ripetizione. Se riproposte in forma diversa o con delle variazioni, le storie perdono efficacia. Se gli allievi sono separati in classi, si possono variare le spiegazioni secondo la diversa età dei medesimi.

COME INIZIARE:
Si dovrà promuovere una convocazione per studiare e discutere insieme i vari programmi. All'inizio, il più frequentemente possibile, si dovranno tenere delle riunioni, per stabilire e dirigere il futuro lavoro. Si dovranno scegliere gli Insegnanti e i loro sostituti ed invitarli ad iniziare al più presto la loro preparazione. Sarebbe bene stabilire, fin dall'inizio, l'ora esatta in cui si svolgeranno le lezioni per le varie classi e, se vi saranno più insegnanti, uno di loro, dovrà essere scelto come direttore.

RIUNIONE PRELIMINARE: 
Si dovrà promuovere una riunione in cui saranno partecipi, tutti quelli che sono interessati all'opera della Scuola della Domenica, in quest’assemblea, si discuterà del programma. Nella prima parte della riunione, sì dovrà stabilire la data e l'ora, in cui si terranno delle riunioni regolari, tanto frequenti, quanto occorrerà per pianificare e dirigere il lavoro da svolgere. Si dovranno scegliere gli educatori ed i loro sostituti e chiedere di iniziare immediatamente la preparazione delle lezioni. Sì fisserà il momento della prima riunione degli alunni e l’ora abituale, in cui si svolgerà la Scuola Domenicale. Qualora ci sia più di un educatore, sì sceglierà tra loro UNO come responsabile. Abbiate cura che ci siano, durante le riunioni periodiche, sia dei genitori che degli educatori come possibili consiglieri. La chiamata a partecipare al lavoro della Scuola Domenicale, dovrà essere rivolta verso tutti i membri della famiglia, sia verso gli adulti sia ai bambini. Tutti l'apprezzeranno.

ATTREZZATURA:
Fin dalla prima riunione, occorre darsi da fare per procurarsi i materiali e gli equipaggiamenti necessari. Un libro di canti dei fanciulli; consigliamo come già detto, il numero due del "I ramoscelli" - una lavagna - delle tavole anatomiche - dei piccoli banchi con piattaforma - l'emblema posto in una posizione comoda per essere facilmente scoperto e ricoperto, nonché degli stampati con le parole degli inni di apertura e di chiusura.

PROGRAMMA DELLA SCUOLA DELLA DOMENICA:
Durante le prime domeniche, si dovrà consacrare un poco di tempo nello studiare il significato dell'emblema e ad imparare i canti. Nel corso della domenica consacrata al Servizio, si dovrà descrivere l'emblema prima di scoprirlo. Questo simbolo è troppo puro perché sia utilizzato per fini pratici. All'inizio si dovranno spiegare i versi di ogni canto prima di passare a cantarlo, alcuni bambini, inizialmente, potrebbero non partecipare al canto, ma si uniranno poi agli altri in seguito festa si, quando si saranno abituati all'ordine delle cose e vorranno cantare, la loro musica preferita. Gli editori dei corsi possiedono una documentazione utilissima ed in più, in particolare, delle guide molto utili per gli insegnanti.

Buona pratica della Scuola Domenicale, consisterà nel scrivere su di un registro, il nome e la data di nascita dei bambini, il nome dei loro genitori nonché l'indirizzo, il numero telefonico è la data di inizio alla Scuola.

 

Torniamo ora, con il seguente esempio di programma 


1) Musica ( quello che si può avere di meglio).

2) Inno Rosacrociano di apertura (3° strofa).

3) Spiegazione preliminare dell'emblema.

4) Scopertura dell’Emblema – Saluto - Concentrazione.

5) Canto.

6) Lezione cosmica.

7) Qualche semplice e divertente esercizio o gioco, per distrarre o far riposare i piccoli.

8) Lezione biblica.

9) Canto.

10) Classe in comune per il racconto.

11) Inno di chiusura (ultima strofa).

 

CANTO DELL'EMBLEMA ROSACROCIANO: 

  
Sono il bambino di Dio.

Col mio corpo, mi

faccio croce vivente.

Ogni giorno, devo essere puro e buono.

Ed allora, so che delle belle rose cresceranno sulla mia croce

Ed io tesserò il mio Vestito Nuziale di oro

In una Stella, una bella Stella,

Che brillerà da lontano.

 

 

Di seguito è riportata la musica di questo canto 


 

 



 
SPIEGAZIONE PRELIMINARE DELL’EMBLEMA:  
Prima di scoprire l'emblema, sarebbe bene dare la seguente spiegazione:

Vi leggo le parole scritte su questo velo, " Dio è luce e se noi camminiamo nella luce come che Egli è nella luce, avremo comunione tra noi ". Sono delle parole meravigliose e noi ci siamo riuniti qui questa mattina perché desideriamo sapere il loro significato. Dietro questo velo vi è qualcosa di molto bello, che tra qualche istante vedremo. È una bella Rosa Bianca, circondata da sette Rose Rosse su di una Stella Dorata, che brilla, su un Mondo Azzurro. La Croce rappresenta il nostro corpo. Se noi stendiamo le braccia in questo modo (braccia tese, piedi giunti), formiamo una Croce, la vedete, bene! Le parole scritte sul velo, ci dicono di Dio è Luce e siccome noi siamo tutti figli di Dio, dobbiamo imparare ad essere come Lui ed ecco come potremo arrivarci:

Noi abbiamo nel nostro corpo, Sette piccoli punti di Luce, che sono ben chiusi come dei boccioli di rosa. Sono le Rose sulla nostra Croce. E quando impareremo a fare quello che Dio vuole da noi e lo faremo bene, questi piccoli boccioli, incominceranno ad aprirsi. Poi a poco a poco, sbocceranno ed allora, una Luce Dorata inizierà a brillare intorno a noi, questa è la Stella. Si chiama " il dorato manto nuziale". È fatta con questa Luce Divina e nessuno di noi potrà vedere questa Luce, fino a quando le rose non fioriranno sulla nostra Croce. O miei cari bambini, non desiderare che queste Rose fioriscano tutte?

Per questo, quando il velo è spostato, vi dico: " Miei cari fratelli e mie care sorelle (perché voi sapete, che siamo tutti figli di Dio), che le Rose fioriscano sulla vostra Croce ". E voi rispondete: " E sulla tua, pure ".

Poi, dobbiamo giungere le mani, chiudere gli occhi e concentrarsi alcuni istanti, amando Dio con tutto il nostro cuore, chiedendogli di aiutarci a far fiorire le Rose sulla nostra Croce, affinché si possa sempre di più, conoscer la Luce ".

ESERCIZIO SULL’EMBLEMA:
Ogni Domenica, prima di scoprire l’emblema, si dovrà insegnare ai bambini il seguente semplice esercizio:

 

D.: Cosa scorgere voi quando si alza il velo?

R.: Una Croce con delle Rose.

D.: Cosa significa la Croce?

R.: Il nostro corpo. Facciamo ora la Croce (braccia aperte, piedi giunti).

D.: Cosa significano le Rose?

R.: Le luci che brilleranno quando impareremo ad essere giusti. Facciamo ora le Rose (braccia a corona sopra la testa con le punte delle dita che si tocchino).

D.: Cosa significa la Stella?

R.: E’ la Luce meravigliosa che brilla attorno a noi quando le Rose si aprono. Facciamo ora la stella ( braccia aperte, gambe leggermente divaricate).

D.: Cosa vi ho detto?

R.: Miei cari fratelli e mie care sorelle, che le rose fioriscano sulla vostra croce.

D.: Perché vi ho chiamati " miei cari fratelli e mie care sorelle" ?

R.: Perché siamo tutti i figli di Dio.

D.: Cosa avete risposto?

R.: E sulla tua, pure.

Per il servizio della domenica (vedi spiegazione del SERVIZIO) aggiungere le seguenti domande:

D.: Che cosa è la Domenica?

R.: Il giorno consacrata al Servizio.

D.: Che cosa significa "Servizio" ?

R.: Aiutare gli altri.

D.: Cosa vediamo quando scopriamo l'emblema in questa domenica che è diversa dalle altre?

R.: La Rosa Bianca.

D.: Che cosa significa questa Rosa Bianca?

R.: Un cuore amorevole e puro.

 

LA DOMENICA DEL SERVIZIO:
Si dovrà chiamare così, l'ultima domenica del mese solare: SERVIZIO. Come lezione bisognerà trattare la rosa bianca dell'emblema. Si dovranno dare ai ragazzi delle spiegazioni supplementari per ridestarli all'amore per il Servizio. Eccone un esempio:

"Questa domenica è diversa dalle altre perché è il giorno del SERVIZIO. Sapete cosa significa SERVIZIO ? Significa fare del bene gli altri, siano essi buoni o No. Aiutare gli altri a diventare buoni, felici, a sentirsi bene.

Dio, nostro padre, ha desiderato così tanto di aiutarci, che ci ha inviato il suo caro Cristo per mostrarci come far fiorire le rose sulla nostra Croce. Egli viene ogni Natale ed in ogni istante, giorno e notte, ci viene in aiuto, estendendo su di noi, a partire dal centro della terra, il suo amore meraviglioso, che mormora al nostro cuore di amarlo e di fare quello che ci dice, così facendo, saremo sempre buoni contenti e felici. Sapete che anche noi possiamo aiutare gli altri? Ebbene sì, possiamo farlo. E noi lo faremo oggi stesso. Quando questa mattina scopriremo l'emblema, vedrete una bella Rosa Bianca al centro di una corona di Rose Rosse, questa Rosa Bianca, significa un cuore puro, che richiama Dio e tutti i suoi figli - tutti i suoi figli - ricordatevelo! Coloro che amiamo e coloro che noi crediamo di non amare, perché un cuore puro è quello che non possiede un cattivo sentimento.

Così questa mattina, entriamo in silenzio e pensiamo a tutti i poveri che vi sono nel mondo, che sono ammalati, soli ed infelici ed in particolare ai bambini, amiamoli con tutta la nostra forza, perché così facendo, aiutiamo Dio a renderli sani e di nuovo felici".

RICAPITOLAZIONE:
Non diamo nessuna lezione per la domenica consacrata al SERVIZIO, cosa che costituirà per gli insegnanti un’eccellente occasione di sviluppare la facoltà dell'iniziativa personale. È preferibile far parlare i ragazzi sulle lezioni trattate durante il mese e di cercare, di scoprire l'utilizzazione pratica che ne hanno fatto. Non ci si deve scoraggiare se i primi risultati riveleranno una memoria debole, perché occorre mettersi bene in testa, che l'essenza di ogni argomento trattato lascia la sua incisione sul corpo vitale del fanciullo e, a suo tempo, produrrà il suo effetto.

In particolare, durante questa domenica, si dovrà porre l'accento sulla gioia provata nel SERVIZIO e si dovrà chiedere ad ogni ragazzo, quale servizio ha potuto compiere durante il mese. Si dovrà anche parlare del lavoro di aiuto e di amore che si effettua di notte, quando siamo fuori del corpo fisico e chiedere ai ragazzi, se durante la preghiera della sera, hanno fatto i necessari proponimenti. L'idea di volare come fate in soccorso degli altri, illumina la vita dei bambini ammalati ed è un potente richiamo per l'immaginazione del fanciullo e lo aiuterà, più tardi, a identificarsi con l’IO superiore ed eterno, piuttosto che con la personalità temporale.

Talvolta vi sono cinque domeniche in un mese. Abbiamo realizzato delle lezioni supplementari per questa quinta domenica, lasciando agli insegnanti, l'occasione per sviluppare la loro Epigenesi. Tuttavia, in ogni lezione, si potrà trovare anche qualche suggerimento per questa quinta domenica.

SPIEGAZIONE PRELIMINARE DELLO ZODIACO:
In vista di dare delle basi solide alle lezioni cosmiche, si consiglia di spiegare lo zodiaco, così in come segue:

Oggi cominceremo a fare uno studio sul mondo di Dio, che talvolta si chiama Natura ed a volte Universo. Questo mondo di Dio e così grande, che non si può nemmeno immaginarne la fine. Tutto quello che possiamo vedere e conoscere appartiene a questo grande Universo, la nostra terra, che ci sembra così grande, così immensa, non ne costituisce che una minuscola parte.

Potendo salire su di un pallone dirigibile, volando nell'aria per anni ed anni e poi guardare indietro il nostro mondo, a cosa pensare che assomigli? Ad una stella che luccica e scintilla. Ed a cosa credete che assomiglino le stelle che vediamo qui dalla nostra Terra? Sono dei Soli e dei pianeti. I Soli sono molto più grandi della nostra Terra. E in ogni stella vive un Angelo Stellare che aiuta Dio a costruire il suo grande universo e ad abbellirlo.

Questi Angeli stellari si riuniscono in famiglie, che prendono il nome di: " Segni dello Zodiaco". Ve ne sono 12 e formano un grande cerchio attorno al mondo di Dio (disegnare un grande cerchio e dei punti attorno); aiutano tutti i figli di Dio in ogni parte del mondo a diventare degli Angeli stellari, belli come loro.

Per raggiungere questo scopo, devono però, per prima cosa, insegnarci il modo con cui far fiorire le Rose sulla nostra Croce e noi non possiamo cominciare ad irradiare luce, fintanto che queste Rose non si apriranno. Così ci inviano dei figli di Dio, che sono diventare degli Angeli per aiutarci a far fiorire le nostre rose. Questi angeli particolari, vivono entro Sette Pianeti, vale a dire un Pianeta per ogni Rosa, vedete. Potrete parlare dei in Pianeti, quando li vedrete nel cielo, perché brillano di una luce chiara, salvo uno, che brilla come l’Angelo stellare più lontano dello Zodiaco. Più tardi impareremo qualcosa di più su questi Angeli stellari.

LAVORO SULL’ERA DELL'ACQUARIO:
Per finire, rammentiamoci che questo lavoro con i bambini rappresenta una parte della grand’opera dell'Associazione Rosacrociana, la quale possiede la filosofia, che sarà alla base della religiosità della futura Era dell'Acquario. La nostra attuale opera, produrrà il suo effetto sul futuro insegnamento universale. Questo lavoro nel settore "bambini", influenzerà tutta l'Associazione Rosacrociana; dobbiamo perciò fare del nostro meglio per compierlo ed apportarvi delle continue migliorie.

Per esperienza, aggiungiamo che lo schema di queste lezioni sarà destinato ad essere riveduto, per la cristallizzazione prodotta da un sistema, che altre organizzazioni adotteranno, quando saranno pronte ad un lavoro esoterico. Questo servirà come mezzo, per compiere la gran trasformazione che darà inizio all'Era della Fratellanza Universale. I dirigenti delle future generazioni, formati nelle scuole domenicali, potranno avere un ruolo importantissimo in questa trasformazione. Nel nostro presente lavoro, noi prepariamo l'avvenire mediante l'insegnamento che diamo ai nostri bambini. Formateli dunque, bene, in vista di questa futura opera.

IL CAPRICORNO:
Note per gli educatori: Abbiamo scelto il Capricorno come punto di partenza del nostro ciclo di lezioni, perché le forze rappresentate da Saturno, il governatore del Capricorno, trattano, allo stesso tempo, l'inizio e la fine della manifestazione.

Queste forze erano gli agenti attivi della limitazione dell'Universo, nella sostanza, cristallizzavano in forme, tutto il pensiero di Dio, il ragguardevole Piano - così come furono gli agenti della discesa dello Spirito nella Materia. Furono coinvolte anche nel risveglio dell'Ego alla coscienza, sul piano fisico. È per il loro aiuto che si è compiuta, la conquista dello spirito sulla Materia e la sublimazione della Materia in Spirito, nel nostro viaggio di ritorno verso Dio.

Un'altra ragione vitale di questa scelta, è che il Cristo, termina la concentrazione delle Sue forze al centro della Terra, ogni anno al Solstizio d’inverno, quando il Sole entra nel segno del Capricorno.

Durante i tre mesi successivi, lavora internamente alla Terra, sostenendo e rinnovando il principio di vita di tutte le cose che vivono sul pianeta. Le sue radiazioni, datrici di vita, purificano e donano vigore, anche ai veicoli superiori dell'uomo, affinché sia capace di dare risposta, individualmente e collettivamente.

Cominciando il ciclo delle lezioni dal Capricorno, approntiamo lo studio del pensiero e della motivazione, mentre il Cristo lavora sui nostri veicoli, in preparazione dello studio all'azione, allorquando il Sole, entrerà nel segno dell'Ariete - il segno zodiacale sotto cui le forze spirituali che vi lavoravano, esploderanno internamente in una manifestazione esterna.

NOTA SULLE PROVE GENERALI:
Per insistere sull'importanza della cooperazione con la Natura nella formazione mentale e morale dei bambini, citeremo un passaggio di una conferenza di Max Heindel: " La Nascita, un quadruplo avvenimento ". Questa conferenza è la numero 7 del libro: " il Cristianesimo dei Rosacroce " e dovrebbe essere tra le mani, di tutti quelli che cercano di comprendere i bisogni spirituali dei bambini e degli adolescenti.

Dopo avere parlato della discesa dell'Ego dai mondi celesti e della raccolta dei materiali necessari ai suoi nuovi veicoli, Max Heindel, descrive il modo in cui i veicoli superiori dell'uomo arrivano alla nascita e i tre seguenti periodi, di sette anni ciascuno, durante i quali il corpo fisico si sviluppa.

Continua scrivendo:

"Così, vediamo che la nascita dell'uomo è un quadruplice avvenimento e, per compiere bene il nostro dovere d’educatori, è assolutamente necessario conoscere ciò, così come i fatti che ne conseguono. Non possiamo strappare così facilmente un feto dall'utero ed esporlo agli shock del mondo esterno. Agire così l'ucciderebbe. È molto pericoloso rompere le matrici dei corpi invisibili ed esporre immediatamente il bambino, ancora immaturo, agli shock del mondo mentale e morale; un errato modo di agire non uccide sempre il corpo denso, ma può deteriorare stabilmente le sue facoltà, una lesione che ferisce un qualsiasi corpo del neonato può essere pregiudizievole per gli altri veicoli. Per educare bene un bambino, è necessario avere, tuttavia, anche qualche conoscenza degli effetti dell'educazione sui suoi differenti veicoli e dei buoni metodi da adoperare, senza perdere di vista le regole generali, che sono sempre applicabili ai casi individuali".

Questo passaggio precisa chiaramente che i nostri educatori della Scuola della Domenica, devono lavorare intelligentemente insieme al Piano di Dio, devono anche possedere qualche conoscenza sul lavoro specifico che la Natura compie nel bambino, in ogni stadio della sua crescita. In altri termini, il loro primo studio deve essere compiuto sul bambino - verificando il suo grado di coscienza, la sua ricettività e la natura della formazione di cui ha bisogno ad una determinata età.

In quest’ottica, desideriamo affermare che questa è una questione d’importanza vitale, perché segna la linea di divisione tra il buon risultato e l’insuccesso, vi è un’assoluta esigenza di adattare il proprio linguaggio ed il proprio modo di agire, alla coscienza del gruppo in cui s’insegna.

Facciamo un esempio, il ricevimento di un’emissione d’onde radio è possibile, quando il cursore del nostro impianto ricevente è esattamente sulla lunghezza d’onda del programma diffuso. Se l'emissione è confusa ed ingarbugliata con altri programmi, se è troppo lontana dal punto d’emissione o il suo messaggio è confuso o troppo debole per essere udibile, non c'è speranza di schiarimento e quindi, non potremo ascoltare il programma che desideravamo udire.

Il bambino, apparecchio radio vivente, non ha la possibilità di adattare il suo modo di ricevere; questo è il perché l'educatore deve compiere la sua lezione nella lunghezza d’onda sulla quale lo strumento (il bambino) è accordato. Sarà un punto di ricevimento perfetto. Se utilizzerà un'altra lunghezza d’onda, il suo messaggio sarà confuso o non sarà percepito.

Ma l'apparecchio radio vivente, presenta una differenza molto importante dall'apparecchio scientifico. Che è questa: Il ricevimento chiaro su tutti i punti, rifinisce e sintonizza per sempre, il punto principale.

Il Cristo mostrava di conoscere questa verità, elargendo i Suoi profondi Insegnamenti in termini molto semplici, con frasi che anche il meno istruito degli uomini poteva comprendere, affinché nessuno ne fosse escluso.

Il più grande errore, dunque, che può fare un educatore nella presentazione di una lezione, è di farlo, in un modo tale che non sia interpretabile dal suo auditorio.

L'educatore dovrà ricordare, che il bambino più avanzato della sua classe, comprenderà perfettamente il suo semplice linguaggio, così come, allo stesso modo, quello meno avanzato.

Gli Insegnamenti Rosacrociani, non hanno una migliore raccomandazione che quella di formare degli uomini e delle donne meritevoli, con una migliore salute spirituale, morale e fisica, rispetto a quelli che sono in condizioni ordinarie.

I seguenti paragrafi sono stati scelti dagli scritti di Max Heindel:

"Se vogliamo cambiare la tendenza del mondo alla sensualità, l'inseguimento del piacere, la gratifica dei sensi e l'esclusione della spiritualità, dobbiamo cominciare dai piccoli bambini ".

"Le scuole occulte hanno riconosciuto da sempre, che tutti gli sforzi per elevare l'umanità, lavorando sull’instabile corpo del desiderio, sono e saranno sempre vani; questo è il perché si sono applicati a modificare il corpo vitale dell'uomo, lavorando sul suo tono, che è la ripetizione. Con quest’intento, hanno scritto diversi rituali, adattati ai differenti stadi di sviluppo dell'umanità e, per questo, hanno favorito la crescita dell'anima, lentamente, ma inesorabilmente, che l'uomo sia cosciente o no di questo lavoro effettuato su di lui. Prima che un rituale può avere un effetto massimo, quelli che vogliono svilupparsi per questo mezzo, devono essere in armonia con lui e questo implica un lavoro sul corpo vitale, mentre i loro veicoli sono ancora in formazione".

"La conoscenza occulta ci svela che la nascita è un quadruplice avvenimento e che la nascita del corpo fisico è solamente una tappa di questo processo. Anche il corpo vitale insegue uno sviluppo analogo alla crescita intra-uterina del corpo denso; nasce verso il settimo anno di vita. Durante i sette anni seguenti, il corpo del desiderio matura e germoglia verso il quattordicesimo anno d’età, al momento dell'adolescenza, mentre l'intelletto, nasce al ventunesimo anno, quando inizia l'età adulta ".

"Questi fatti occulti, sono molto conosciuti dai dirigenti della Gerarchia Cattolica e mentre i ministri protestanti, lavorano sulla natura emozionale, che ricerca costantemente il nuovo ed il sensazionale, senza comprendere la futilità della lotta ed il fatto che è questo veicolo esuberante che opera una deviazione, proprio quando gli uomini sono alla ricerca di qualche cosa di più nuovo e di più sensazionale, la Gerarchia Cattolica che conosce i fatti occulti, concentra i suoi sforzi sui bambini. "Datemi il bambino fino al suo settimo anno ed egli sarà per sempre nostro" dicono ed hanno ragione. Durante questo importante settenario, impregnano i corpi vitali in formazione dei bambini, delle idee e dei loro punti di vista per effetto della ripetizione. Le ripetute preghiere, il momento e la tonalità dei loro diversi canti, così come l'incenso, hanno un potente effetto sul corpo vitale durante la sua crescita. Importa poco che il rituale sia operato in una lingua sconosciuta, perché per l'Ego, questo messaggio vibratorio è un canto di un colore divino, comprensibile a tutti gli Spiriti. È importante che il bambino ripeta tanto, per molto tempo, che egli ripeta costantemente ciò che gli si dà a ripetere, come un pappagallo, senza comprendere ciò che dice. Più lo farà, meglio é, perché queste vibrazioni occulte, sono, in questo modo, incorporate dal suo corpo vitale, prima che questo sia completamente definito e resteranno qui, durante tutta la sua vita. È eccessivamente difficile modificare il corpo vitale una volta che è formato e le linee di forza costruite durante la sua gestazione, sono più forti di qualsiasi volontà individuale. Questo è il perché, ogni volta che si celebra da qualche parte la messa, in qualunque luogo sia, il potere vibratorio accumulato dalle proprie predisposizioni interne, intenerisce chi possiede la forza di questi insegnamenti nel suo corpo vitale, in modo tale, da essere attirato in chiesa, da una forza, in generale, irresistibile. Questo è lo stesso principio, di quando, colpendo un diapason, altri diapason di tonalità identica, incominciano a risuonare."

Di conseguenza, è necessario utilizzare questa conoscenza verso le piccole vite affidatici da Dio alle nostre cure. È un privilegio, che ci sia riservato il dirigere i primi passi dei nostri piccoli fratelli, nella diritta strada.

Durante i primi sette anni - in cui il corpo vitale è in continua formazione - il bambino imita facilmente tutto ciò che gli si presenta davanti. Così il nostro lavoro con i bambini, sarà di insegnar loro, come utilizzare al meglio i poteri dell'immaginazione. Questo produrrà un pensiero normalmente corretto che indurrà a delle vite senza errori, normali. Insegnando loro a pensare correttamente, impareranno ad agire rettamente e sbocceranno come le rose.

Se l'immaginazione è diretta correttamente, la futura felicità del bambino sarà assicurata. Le forze più potenti nel mondo sono silenziose. Diventano benefiche se sono dirette correttamente, ma distruttrici, se si adoperano male. Questo fatto è molto conosciuto per ciò che concerne le forze meccaniche (il vapore, l'elettricità), ma poche persone hanno imparato ad applicare questa conoscenza al campo del mentale, dove le forze del pensiero, le più potenti di tutte, sono all'opera, dove sono generate e sono progettate come forze di accoglienza o di distruzione. I pensieri sono delle cose e sono reali. Tutta la saggezza possibile dell'uomo, su questo piano materiale, si trova nella padronanza di se e dell'osservanza del comandamento del Cristo Gesù: " Amate i vostri nemici ed i vostri vicini". Farlo ci darà una sublime saggezza. Dominando e trasmutando queste Forze del Pensiero, l'uomo si renderà padrone del mondo che lo circonda. Le guerre, i flagelli e la carestia, sono il risultato diretto, di conflitti tra le forze del pensiero, che portano tali cose alla loro manifestazione.

Si deve far apprendere ai bambini ad agire in modo tale, che i loro pensieri cooperino con quelli di Dio. Bisogna insegnare loro, il modo con cui prendere coscienza, che e un mezzo per la sostituzione dei cattivi pensieri in buoni, all'interno di loro stessi e metterli in pratica significa lavorare tramite la legge divina. Esistono certe parole che si possono utilizzare per fare dei progressi, così come il modo di servire. Chiamiamo queste parole col nome di Chiavi Magiche.

L'uso ripetuto di questi elementi Magici, impregnerà il plastico corpo vitale del bambino d’idee corrette. Sappiamo che ciò che aiuta un corpo, fortifica anche gli altri veicoli e che ciò che ferisce un corpo è sicuramente, nocivo per gli altri. Questo è il perché è necessario educare correttamente un bambino, possedendo la conoscenza e la giusta comprensione dell'effetto educativo sui differenti veicoli ed utilizzando i giusti metodi che si dovranno adeguare alle esigenze soggettive del fanciullo. L'ignoranza di queste leggi o la loro non uso, ha prodotto i numerosi cinici e scettici che popolano questa terra. Le Chiavi, aiuteranno anche i bambini più vecchi. Il loro corpo del desiderio, richiede una protezione costante, contro l’assalto del Mondo del Desiderio.

Poiché la maggior parte dei bambini ama i racconti di fate, queste Chiavi immaginarie possono essere utilizzate come un racconto allegorico di queste meravigliose creature e possono essere presentate così, in un modo più attraente. Si può descrivere queste Chiavi come le cose più preziose del mondo. Persino un re non potrebbe acquistarle, con tutto l'oro del suo regno; non possono essere acquistate perché vengono da Dio.

Custodiamo queste Chiavi nei nostri cuori e saranno sempre con noi, pronte ad essere utilizzate. Sono d’oro giallo, brillanti e splendenti. Si deve utilizzarle affinché restino brillanti e scintillanti. Più si utilizzano, più brillano. Se non sì utilizzano, diventeranno smorte e torbide. Anche la bacchetta magica di una fata, diventerebbe smorta se fosse gettata in un angolo scuro ed inutilizzato.

I nomi delle Chiavi, sono scritti con dei diamanti che brillano con tutti i colori dell'arcobaleno.

 

I loro nomi sono:
Amore:  colore dorato predominante.

Pace:  colore blu predominante.

Gioia:  colore rosa predominante.

 

Sono chiamate, le "CHIAVI MAGICHE", perché operano come per magia - come una bacchetta magica di una fata.

Un segreto, i bambini amano i segreti: nessuno può procurarsi il filo per tessere questo bel " Vestito Nuziale d’oro" di cui si sente sempre parlare e che, è così duro da tessere per se stessi, se nel trascorrere degli anni, non si utilizza la Chiave Magica dell’Amore. Se una persona utilizza questa Chiave, gli sarà molto facile raccogliere tutti i fili necessari alla realizzazione del suo " Vestito Nuziale d’oro."

Duemila anni fa, il Cristo Gesù è venuto sulla nostra Terra per insegnarci come utilizzare questa Chiave d’amore. L'utilizzava e continua ad utilizzarla ancora. Era un Maestro, un Istruttore. Anche voi, potete utilizzare questa chiave. Ciascuno è Istruttore e Maestro del suo corpo. Il nostro corpo è la sua casa. Questa Chiave è nostra - è la Chiave Principale. È una Chiave Principale perché apre tutte le porte. L'amore guarisce tutto. Il padrone, il proprietario della casa, ama avere una chiave che gli apre tutte le porte della sua casa. Questa Chiave d’amore è la chiave del Maestro ed è una Chiave Principale.

Quando la si utilizza, apre la porta dell'amore interiore; allora l'amore affluisce e ci riempie da tutte le parti. Non possiamo irritarci e se anche ci accusano di una cosa sgarbata o sgradevole, di conseguenza, resteremo pacifici. Allo stesso modo, la Chiave di Pace inizierà ad aprire la successiva porta e la pace si spargerà. Questo, perché saremo come una calamita e pacifico, l'ultima Chiave aprirà la seguente porta e la gioia si spargerà.

Che cosa è ciò, Gioia? E’ questa la felicità? Il Riso? No, è più di tutto questo! Per dire ciò che è la vera Gioia, analizziamole insieme:

"J - O - Ci" (Gioia in inglese)

" J " per Gesù - Cristo Gesù, egli è Dottore dell'Amore. Ha servito gli altri, li ha guariti e ha insegnato loro come essere amati e felice. Non ha pensato ha Sé. Pensava solamente agli altri.

" 0 " per Gli Altri (others in inglese). Serviva gli altri. Vogliamo seguirlo. Dovremo servire con amore, come lo fece Cristo Gesù. Allora, otterremo la vera gioia e sarà nostra.

Per Voi, " Y " (you in inglese). L'ultima. La vera gioia ci viene solamente dopo che abbiamo servito gli altri, con l'amore e la pace nei nostri cuori. Le parole di ordine della scuola della Domenica sono Amore e Gioia servendo in modo fraterno e gioioso, come faceva Cristo Gesù. 
Quali sono i colori utilizzati?
Consideriamo l'arcobaleno. Il Sole brilla attraverso una nuvola e mediante le gocce di pioggia in sospensione nell'aria. L'acqua scompone la luce bianca nei suoi differenti colori, che formano un cerchio di colori vicino alla Terra. Non possiamo vedere il cerchio intero, ma solamente una parte, perché siamo sulla Terra. Chiamiamo " arco " la parte che vediamo. Se fossimo su di un aereo, potremmo vedere il cerchio colorato tutto intero e la Terra sotto.

Se prendiamo un prisma, vediamo che il bicchiere ha lo stesso effetto sulla luce, come le gocce di pioggia. Possiamo vedere allora, i diversi colori che sono inclusi nella luce bianca.

Ogni Domenica, alla Scuola della Domenica, diciamo " Dio è Luce ". La luce è composta da molti colori, come sapete. Cristo Gesù è il Figlio di Dio. Possiamo allora dire, che è una parte di questa Luce, la parte dell’amore dorato. La Pace è la parte blu e la Gioia, la parte rosa.

Perché ubbidiamo alle leggi di Dio ed amiamo le vie di Dio, pacificamente e gioiosamente, avremo la Gioia.

Se le Chiavi sono presentate durante il giorno, il bambino chiudendosi gli occhi con le mani, può immaginarle meglio e vederle. Incrociando le mani sui suoi occhi, la luce è ben occultata. Si potrà, allora, presentargli le Chiavi, una dopo l'altra, descrivendola perfettamente bene, così bene che il bambino la vedrà e vorrà servirsene. Pronuncerà il nome della Chiave, assieme al suo educatore. Poi farà finta di metterla nella piccola porta interiore, di girarla e di osservare la porta dell’amore aprirsi. L'amore affluisce e riempie tutto il suo essere. Lo sente. Si farà poi, allo stesso modo con le altre Chiavi. Quando tutte le porte saranno aperte e si sentirà pieno di amore, di pace e di gioia, avrà voglia di dividerli. Se il bambino è abbastanza grande, potrà farsi il suo " cinema" e vedere sé stesso che applica la Regola d’oro, mandando senza tregua amore, pace e gioia ad ogni persona del suo film. Se è troppo giovane, si potrà raccontargli una storia, dando il suo nome al bambino della storia; allora, vedrà sé stesso realizzare atti d’amore.

Se uno dei suoi compagni è malato o disgraziato, insegnategli a pregare in questo modo: "Dio, Padre nostro celeste, se è la Tua volontà, manda l'amore, la Pace e la Gioia a......" Poi " Grazie, mio Dio."

Poiché le Chiavi saranno sempre nel suo cuore, pronte all'impiego, non importa quando, ma all’improvviso, ad un piccolo tocco pratico, scatenerà il processo legato al pensiero " Chiavi Magiche" o " Amore " .

La notte è propizia ad uno degli usi più importanti di queste Chiavi. Dopo che il bambino ha detto le sue preghiere e si sarà coricato, pronto ad addormentarsi, dovrà pensare a queste Chiavi. Dovranno essere i suoi ultimi pensieri. La loro immagine deve essere gioiosa, pacifica e felice. Si sveglierà, la mattina, con una dolcezza spirituale che perdurerà tutto il giorno. I suoi occhi saranno brillanti quanto le stelle ed il suo viso, risplenderà di sorrisi. Non avrà nessuna traccia di risentimento. La prima cosa alla quale egli penserà, quando avrà aperto gli occhi, sarà " Amore, Pace e Gioia " e sarà felice, tanto, quanto un bambino può essere. Sono ancora così vicini a Dio e al mondo celeste!

Durante la giornata, c'è un altro uso importante delle Chiavi. Quando un compagno è egoista, cerca o attacca lite, il vostro bambino può pensare silenziosamente una preghiera che chiede a Dio, nostro Padre celeste, di mandare l'amore, la Pace e la Gioia al bambino o ai bambini, in difficoltà. Se il bambino pratica questo con perseveranza, questo genere di pensiero diventerà automatico. Ciò ha funzionato con gli altri; ciò può funzionare per il vostro bambino.

Non solo cose buone possono accadere nella giornata di un bambino, emozionalmente o mentalmente. La causa può venire dai bambini, dagli adulti o da qualche cosa che vede o sente. Se ciò può essere eliminato, immediatamente, utilizzando le Chiavi, ci si ritroverà più che ricompensati dello sforzo effettuato per insegnargliele. Nel momento in cui qualche cosa di sgradevole si produce è il momento preciso dove il bambino deve pensare alla preghiera. Nelle parole finali: " Grazie, mio Dio " si sviluppa l'atto di perdono e di fede, perché il bambino lascia tutto il resto a Dio.

Queste Chiavi sono preziose! Ricordatevi che perseverare, perseverare e perseverare, paga largamente. Ed anche che: "siamo tutti dei bambini che lavorano sul proprio corpo vitale".

Le Chiavi calmano la collera, trattengono i pugni, disperdono gli incubi ed i cattivi sogni ed aiutano a custodire il bambino in buona forma ed in buona salute. Aguzzano la coscienza. Il bambino comprende questo avvertimento della sua coscienza perché gli parla in un modo che gli è comprensibile e, abitualmente, gli ubbidisce, perché le Chiavi Magiche, scaturiscono dal suo Spirito, quando è tentato.

Ancora una citazione di Max Heindel: " La compassione e l’amore degli uomini, sono le chiavi che aprono le porte del cielo ed assicurano la vita eterna " ed inoltre, "L'amore è la parola magica che finirà per abolire tutte le differenze, porterà la pace sulla Terra e la buona volontà tra gli uomini. È il grande ideale esaltato dalla Rosicrucian Fellowship, un ideale che mostra la strada più corta verso il Nuovo Cielo e la Nuova Terra, dove i figli di Caino ed i figli di Seth saranno finalmente uniti ".

Il vostro bambino potrà avere molti successi nell'utilizzazione delle Chiavi Magiche!
Che le rose fioriscano sulla vostra Croce, mentre aiuterete il vostro bambino a sbocciare come una rosa!

"La realizzazione dell'unità di ciascuno con il tutto è la realizzazione di Dio "

 

 

 

Disegno delle tre Chiavi riunite da un nastro   
 



 

 

 

Disegno del Sole cinto dai pianeti
 



 

 

Durata del percorso  

 

	PIANETA
	DIAMETRO
	DISTANZA DEL SOLE
	DURATA DEL PERCORSO

INTORNO AL SOLE
	LUNE

	 
	IN KM
	IN KM
	 
	 

	Mercurio
	4.878
	58.343.169
	88 giorni
	Nessuna

	Venere
	12.104
	107.710.460
	224 giorni 1/2
	Nessuna

	Terra
	12.756
	149.597.870
	365 giorni 1/4
	Una

	Marte
	6.794
	227.388.760
	1 anno e 322 giorni
	Due

	Giove
	142.880
	777.908.924
	12 anni
	Dodici

	Saturno
	120.660
	1.428.659.758
	29 anni 1/2
	9 + 2 anelli

	Urano
	50.800
	2.875.271.061
	84 anni
	Cinque

	Nettuno
	49.560
	4.504.391.865
	165 anni
	Due

	Plutone
	2.320
	4.292.000.000
	365 anni 1/2
	Alcune


 

 

La scuola Rosacrociana della Domenica
 I° Grado - bambini da 4 a 5 anni
ISTRUZIONI SPECIALI PER GLI EDUCATORI DEL 1° GRADO:

BAMBINI, da 4 a 5 anni

 

Durante i primi sette anni della vita del bambino, le forze della Natura si occupano principalmente di stabilire delle corrette linee di crescita nel corpo fisico e di fornire la protezione richiesta dai veicoli superiori - corpo vitale, corpo del desiderio e corpo mentale, che sono ancora in gestazione.

Il polo positivo di ciascuno di questi veicoli è dormiente, ma il polo negativo, il polo ricevente, è largamente aperto. Questo è perché l’intero essere di un bambino sotto i sei anni, assorbe solamente le impressioni che vengono dal suo ambiente naturale. Queste impressioni, buone o cattive, prenderanno forma nella sostanza stessa del corpo vitale in formazione e saranno fattori importanti, che determineranno le linee di crescita del corpo fisico, come le abitudini, anche qui, buone o cattive, che saranno prese ulteriormente nella vita. Il sistema nervoso del bambino è molto sensibile, registra ogni nota armoniosa o discordante. L'armonia si aggiunge al potere dei ritmi cosmici che costruiscono la salute e la forza nel piccolo corpo fisico e serve di base al futuro progresso, mentre la discordia e la confusione rompono questi ritmi, interferendo con il loro lavoro costruttivo.

Per cui, la missione capitale dell'educatore verso i bambini di questo gruppo, è di cingerli di vibrazioni di gioia, di bellezza, di pace, di sincerità e di proteggerli da tutto ciò che è discordante o falso. Non c’è necessità di ricordare che l'educatore, deve essere garbato, tenero, protettivo, paterno o materno, ma anche felice, vigoroso ed attento.

Le lezioni date ai bambini di questo gruppo, impianteranno nella loro coscienza in sviluppo, i semi delle verità fondamentali, mese dopo mese, durante tutto il periodo della Scuola Domenicale. Questi semi consistono in una serie d’impressioni che, se sono date dall'educatore con amore e comprensione, cresceranno e fioriranno nella loro vita.

La lezione concreta, così com’è indicata, sarà discussa con i bambini e si disegnerà per loro il simbolo dell'Angelo Stellare del mese. Fategli copiare questo simbolo. Ciò manterrà vivo il loro interesse e li terrà occupati - che è importante. A quest’età, il bambino è un piccolo pacco d’energia agitata e si deve fornire, durante la Scuola della Domenica, lo strumento idoneo a canalizzare quest’energia – per mezzo di canti, corredati da movimenti ritmici, tramite frequenti cambiamenti di posizione ed esercizi di stiramento. Questo non è importante solamente per l'efficacia del lavoro della Scuola della Domenica, ma anche per il benessere generale dei bambini.

In questo gruppo, non deve assolutamente esistere un lavoro di memorizzazione forzata. Questa regola, deve essere osservata scrupolosamente, perché la sua violazione, opererebbe degli enormi danni, costringendo il corpo vitale del bambino ad una crescita prematura. I versi e le parole dei canti, possono essere insegnate tramite una ripetizione costante - ciò permetterà al bambino di apprendere con il suo ritmo.

A quest’età, i bambini sono incapaci di fissare la loro attenzione su qualche cosa che non sia in rapporto con l'azione. Questo è il perché, ogni insegnamento diretto, deve essere eseguito in una forma di storia, di racconto, con immagini o disegni illustrati e con un frequente cambiamento del modo di presentarlo. I bambini sono propensi ad apprendere tutto ciò che è centrato su di loro ed affascinati da tutto ciò che così operato, si riferisce alla loro innocente esistenza; quindi, l'educatore accorto, farà allusione, chiamandoli per nome, hai dei diversi membri della classe e troverà il mezzo di esporre la lezione, adattandola alla loro vita individuale.

Non vi preoccupate se la lezione del giorno sarà immediatamente dimenticata - la sua vibrazione è stata assorbita ed ha realizzato la sua strada. La costante ripetizione di note d’amore e d’armonia, avrà così concretizzato il suo pieno effetto. Quando queste note sono pronunciate, degli invisibili messaggeri di Dio, sono là per stamparli in modo indelebile, sulla coscienza in formazione, dei piccoli.

 

CORSO PREPARATORIO DI 1° GRADO - da 4 a 5 anni
 

Nota: Questa spiegazione preliminare, va enunciata a tutti i bambini che vengono alla Scuola della Domenica per la prima volta.

Sapete perché siete venuti alla Scuola della Domenica? Forse, mi direte, perché vostra Madre o vostro Padre, vi hanno portato qui. Ma c'è una ragione più grande di questa ed io, desidero dirvela ora. Siete venuti qui per apprendere, ciò che è Dio! E’ desidero dirvelo con un religioso rispetto.

Vedete, Dio è del mondo intero il sovrano, Padre di tutti e d’ogni cosa. Ci ama a tal punto, che desidera che lo conosciamo, che apprendiamo come trovarlo e come potere sentire la Sua voce, perché ha delle cose meravigliose da dirci - dei segreti che ci aiuteranno ad essere sempre felici ed a rendere felici tutti quelli che vivono intorno a noi.

Come credete che ci affermi i Suoi segreti?

Dei buoni Angeli Stellari ce li sussurrano nel nostro cuore. Quando guardate il cielo la notte, voi potete veder brillare la luce di questi splendidi Angeli Stellari. Sembrano essere molto lontani da noi, ma questo non è così. Perché l'amore di Dio brilla attraverso di loro, sono realmente vicino a noi – tutto ciò che è emanato da Dio è vicino a noi. Non possiamo vedere Dio allo stesso modo di come io vedo voi o come voi vedete me, ma è nascosto dovunque. È il Suo amore che fa brillante così il Sole ed il cielo, così bello è blu; il Suo amore fa crescere l'erba e fiorire i fiori e fa cantare gli uccelli. Egli desidera veramente che l’amiamo, allo stesso modo di come Lui ci ama!

 

" Non è meraviglioso apprendere tutto ciò ".
 

